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Premessa

Nella prima stagione di The Tube sono accaduti dei fatti indispensabili per comprendere quanto si svolge in questa seconda stagione. Ecco un breve riassunto dei capitoli precedenti:

THE TUBE 1: STAZIONE 27

Nella metropolitana di una città non precisata, Milo si trova a bordo di una carrozza, intento ad ammirare Marika, una biondina di cui è perdutamente innamorato. Quando finalmente si decide ad abbordarla, il treno si ferma e le porte si aprono sulla banchina della stazione 27. Quello che succede dopo pare un incubo, o una sequenza di fotogrammi sgranati da un film dell’orrore: creature barcollanti cercano di entrare nel vagone, scavalcando corpi insanguinati e massacrati. Milo si trova costretto ad affrontare delle creature terrificanti, degli zombie che cercano di aggredirli, dimostrando un coraggio che sorprende lui per primo. Ma deve combattere per sopravvivere, e per impedire che quei mostri facciano del male a Marika. Dopo aver combattuto con i morti viventi, Milo, insieme a un manipolo di passeggeri, si rinchiude in un vagone del treno. Con loro c’è il conducente, che fa partire il convoglio. Ma cosa troveranno alle prossime fermate? E perché la metropolitana sembra non raggiungere mai la stazione successiva?

THE TUBE 2: LA FAME E L’INFERNO

Mentre Milo, Marika e gli altri lottano per sopravvivere nel vagone della metropolitana che pare diretto verso il nulla, in superficie un nuovo personaggio si aggira fra i morti viventi: è Tea, una donna che custodisce un segreto terribile, che le logora l’anima. Lei è umana, ma quando la fame la tormenta, si trasforma in qualcosa che forse è ancora più letale degli stessi zombie. Tea incontra altri sconosciuti nei sotterranei della metro, e quando vedono arrivare un treno, non sanno chi, o che cosa, incontreranno…

THE TUBE 3: GIORNO ZERO

Mentre l'orda di non morti dilaga, lasciandosi dietro una scia di devastazione in cui i pochi sopravvissuti se la cavano come possono, una squadra dei reparti speciali inviata in missione di soccorso scopre che gli zombie non sono che l'avanguardia di un pericolo ancora più subdolo, perché altrettanto letale e molto meno visibile. Che sia davvero l'inizio della fine per l'umanità come la conosciamo?

THE TUBE 4: CENERI

Mentre Milo, Marika e gli altri sono nel vagone e cercano di stabilire un contatto con le creature, sopra, nella città devastata, qualcuno sta rischiando la vita per raggiungere la metropolitana e scendere a cercare Milo: è Milagros, sua madre, decisa a ritrovarlo. Dovrà però affrontare qualcosa persino peggiore degli stessi zombie. Qualcosa di più affamato. E più veloce.

THE TUBE 5: PROGETTO BOKOR

Il treno ferma alla stazione 28. Milo, Marika, Amina e Ivan incontrano i sopravvissuti della metropolitana. Amina e Tea si riconoscono l’un l’altra: Amina, figlia del colonnello Rudolph Pittarelli, è stata sottoposta fin dall’adolescenza a sperimenti e terapie da parte del padre e delle dottoresse Tea e Laura, che l’hanno trasformata in un bokor, una persona in grado di comandare gli zombie. Approfittando dell’inizio dell’epidemia, fugge dal centro dopo avere ucciso l’odiato padre. Alla stazione 28, Tea la mette al corrente delle sue capacità potenziate dalla sperimentazione. Durante un attacco zombie alla fermata, Amina ha modo di mettersi alla prova contrapponendosi ai morti viventi, ma Zak viene ucciso e Nico viene morso.

THE TUBE 6: IL BACIO DELLA MORTE

Furio è fuggito di fronte all'orrore, ma nel Centro Ricerche i suoi compagni sono ancora alle prese con gli zombie e con la dottoressa Calandra. Il loro addestramento avrà ragione del Morbo, oppure sono destinati a soccombere? In un crescendo di paranoia e di terrore, ciascuno di essi risponderà a questa domanda alla sua maniera e sulla propria pelle…

THE TUBE 7: LEGAME DI SANGUE

Mentre il malato terminale Julian scopre che il suo sangue tossico può renderlo speciale e immune agli zombie, un detenuto per furto di auto evade di prigione, determinato più che mai a sopravvivere. Superato lo shock iniziale, entrambi incontreranno dei superstiti e saranno costretti a compiere delle scelte. Le conseguenze non si faranno attendere…

THE TUBE 8: L’ALVEARE

Tea e Furio  si recano al laboratorio di ricerca, dove tutto è iniziato, alla ricerca di una speranza per Nico, ma quello che troveranno laggiù sarà qualcosa di molto peggio: non c'è traccia della squadra dell’NBC e la dottoressa Laura è impazzita a causa della trasformazione. Intanto, Milagros, Julian e Doran, alla ricerca della stazione 28, si imbattono in un altro gruppo di sopravvissuti, tutt'altro che amichevole…

THE TUBE 9: NIDO DI CARNE

Stazione 28. Milo sta assistendo impotente alla trasformazione di suo nonno, morso durante l’ultimo attacco degli zombie. Preso dalla disperazione, chiede ad Amina di compiere un tentativo estremo per fermare il mostro che sta crescendo dentro Nico. Lei, che ha da poco scoperto di avere il potere di comandare i morti viventi, accetta di tentare, ma lo mette in guardia: Nico tornerà tra i vivi, ma non sarà più quello di prima.

Sopra, in città, Milagros e il suo gruppo sono ormai vicini alla stazione 28, ma ancora una volta l’inferno sembra mettersi tra lei e Milo: il mondo sta cambiando, adattandosi all’incubo che lo ha fagocitato, e la morte piove dal cielo con artigli e becchi pronti a straziare.

I due gruppi affronteranno un’altra disperata battaglia, giù, nella stazione 28, ma gli zombie non saranno i soli con i quali misurarsi. Qualcun altro li sta osservando. Qualcuno che ha migliaia di occhi.

In quello scenario di morte, però, giunge infine un segnale di speranza dal mondo andato in rovina, quando il cellulare di Milo squilla di nuovo…

THE TUBE 10: SIAMO LEGIONE

Quando Carlo e Sisco escono dalla sala di registrazione dopo una full immersion di due giorni, non sanno che il mondo che conoscevano non esiste più. I due dovranno cercare di sopravvivere e preservare la loro amicizia dall’orrore che sta dilagando.

Nel frattempo, Willy dovrà trovare il modo di raggiungere il sottosuolo per rispettare la promessa fatta a Erika, cioè riportarla da sua sorella Marika. Il prezzo da pagare lo costringerà a una scelta dolorosa. E quando incontreranno l’Architetto, tutto acquisterà una nuova, distorta prospettiva…

THE TUBE 11: STAZIONE 28

Mentre Milo e Milagros, insieme a un gruppo di compagni, salgono in superficie per cercare campo per il cellulare e provare a chiamare chi ha già cercato di contattarli, nella stazione 28 l’Architetto cerca di costringere tutti a obbedire al suo comando, sotto la minaccia di un ordigno esplosivo. Ma l’odore del sangue risveglia il mostro che si dibatte dentro Tea, e lei lascia libero sfogo alla Fame, che si scaglia contro l’Architetto. In superficie la battaglia con gli zombie semina morte nel gruppo di Milo, fino a quando il Pensiero, l’entità che pare governare tutti gli zombie, prende corpo e li affronta come il peggiore dei loro incubi…

The Tube, a cura di Franco Forte, è una serie narrativa alimentata dai lettori stessi, che possono contribuirvi partecipando al contest letterario sul forum della Writers Magazine Italia (HYPERLINK "http://www.writersmagazine.it/forum"www.writersmagazine.it/forum). I migliori racconti, selezionati dallo stesso Franco Forte, saranno pubblicati nella serie come capitoli indipendenti di “The Tube”, e gli autori messi regolarmente sotto contratto, con pagamento a royalties sul numero di copie vendute.

Seguite i personaggi della nuova stagione di “The Tube”. E date il vostro contributo scrivendo una storia che possa ampliare la saga più tosta del momento!

THE TUBE 2 / 1: RINASCITA

Mentre Milo, Marika, Tea, Milagros e gli altri protagonisti della prima stagione di "The Tube", commemorano i loro morti nella stazione 28 della metropolitana, in attesa di capire come trincerarsi per resistere all'assalto degli zombie, nella speranza che qualcuno venga a salvarli, all'esterno Amina conduce l'esercito di zombie lontano dalla città, e poi crolla sfinita, lasciando che siano i non morti a prendersi cura di lei. Anche quando un nuovo pericolo compare all'orizzonte…

THE TUBE 2 / 2: SCACCO ALLA REGINA

Milo, al fianco di Tea, si avventura in superficie a caccia di provviste: un viaggio da incubo, in una città dove vivi e morti sono ugualmente pericolosi, ma anche un vero e proprio rito di passaggio. Nel frattempo, Laura trova il modo di vincere la partita e scopre di aver bisogno dell'aiuto di Tea per completare i suoi studi; ma come attirarla di nuovo nel Centro Medico?









C’è stato un tempo in cui ciò che i padri dicevano era legge.

Noi li ascoltavamo affascinati, ubbidendo.

Poi siamo cresciuti e abbiamo capito che non tutto quello che dicevano era giusto.

Abbiamo pagato sulla nostra pelle i loro errori.

Abbiamo disubbidito ai nostri padri.

E li abbiamo uccisi.









RISVEGLI





1.

Amina aprì gli occhi nel buio. La prima cosa che percepì era che
non era sola in quella stanza. Si mise a sedere, avvertendo subito
una puntura al braccio destro. Tastò il tubicino che le usciva
dalla pelle e lo strappò via. Si doveva essere addormentata nel bel
mezzo di una delle loro sedute… ma perché le luci erano
spente? Era tutto così familiare, eppure in qualche modo
diverso…

– Amina, sei troppo importante per me.

Fu avvolta da una sensazione di estraneità, perché quella era la
voce di suo padre, e sapeva che suo padre non poteva essere
lì.

– No, non è vero – rispose di getto. – Io sono importante solo
per il tuo Progetto!

Ora Amina poteva scorgere una sagoma che avanzava verso di lei.
L’odore ferroso di sangue e quello dolciastro di carne andata a
male le arrivarono alle narici.

D’improvviso la luce di un neon cominciò a sfarfallare nella
stanza.

Suo padre, il colonnello Rudolph Pittarelli, avanzava lentamente
verso di lei. Il camice bianco imbrattato di sangue, un lungo
coltello che gli sporgeva dallo stomaco, gli occhi sbarrati. Sul
viso scarnificato brulicavano numerosi vermi bianchi.

– Uccidilo! Uccidilo! – si alzò un coro gorgogliante di voci
attorno a lei. Le fredde luci bianche si accesero, e Amina vide che
si trovava al centro di un’immensa stanza dal soffitto basso e
senza pareti. C’erano centinaia e centinaia di letti come il suo,
su ognuno dei quali sedeva uno zombie con lo sguardo fisso verso di
lei.

– Uccidilo! Uccidilo! – la incitavano. E Amina saltò giù dal
letto, su un pavimento intriso di sangue.

La maschera di vermi che una volta era stato suo padre, sorrise.
– Amina, piccola mia, lascia che ti accarezzi le mani – disse il
colonnello Rudolph Pittarelli allungando le braccia verso di
lei.

Nello stesso momento in cui Amina si lanciava verso di lui,
seppe – senza vederli – che tutti gli zombie erano scesi dal loro
letto e le si facevano incontro per proteggerla. Ma lei non ne
aveva bisogno. Strappò il coltello dallo stomaco del padre e glielo
affondò nel collo. Una, due, tre volte, finché la testa si staccò e
rotolò a terra. Ma la voce del colonnello continuò a gorgogliare: –
Tu sei il mio Progetto, tu sei il mio Progetto,
tu…

Amina aprì gli occhi nella penombra con un singulto.
Si girò subito verso sinistra: Ed stava dormendo al suo fianco.
Tornò a girarsi, puntando lo sguardo al soffitto ed espirando
lentamente dalle narici. Possibile che si sentisse ancora in colpa
per l’assassinio di suo padre, dopo tutte le sofferenze che lui le
aveva fatto patire con i suoi esperimenti? E che razza di mostro
l’aveva fatta diventare?

Sei una bokor, bambina mia, le ricordò la voce di sua
nonna. Ma qualcuno si era degnato di chiedere a lei che cosa
volesse diventare da grande?

No, nessuno, concluse. Capì anche che non era senso di colpa
quello che provava nei confronti di suo padre: se l’era solo
meritata, la fine che aveva fatto! No, la sua era semplicemente
paura che lui non fosse realmente morto e che da un momento
all’altro potesse piombare nuovamente nella sua vita per affondarle
altri aghi nelle braccia o monitorarle le reazioni elettriche del
cervello. Una cavia da laboratorio, ecco cos’era stata, un mostro
vivente che poteva comandare i mostri non-viventi.

Ma poi era arrivato Ed e con lui stava assaporando un barlume di
normalità. Finalmente si era sentita desiderata per la donna che
era. Nient’altro.

Una fievole luce cominciò a filtrare tra le persiane abbassate.
Ed si mosse nel sonno.

Quell’uomo con i suoi scagnozzi voleva stuprarti, le
ricordò una vocina. Già, ma poi lei si era concessa a lui – nel
“rito” dei tre, Ed era sempre il primo a cominciare – e aveva fatto
fare una brutta fine agli altri due.

Con che razza di uomo ti sei messa? forse la voce di sua
nonna.

In che razza di mondo stiamo vivendo? fu la sua cruda
risposta.

Ed non era cattivo, lo aveva capito fin dal primo momento in cui
era rimasta chiusa in macchina con lui, quando le aveva accarezzato
i piedi: aveva dovuto adattarsi. Quando poi lo aveva sentito
dentro di lei, ne era stata certa. Ma aveva capito anche un’altra
cosa: Ed voleva dei figli.

Amina si alzò dal letto, che cigolò accompagnando il suo
movimento. Con la coda dell’occhio vide che Ed si girava dall’altra
parte. Lei allungò ancora di più lo sguardo, verso il fucile
appoggiato in un angolo. Avevano una macchina, avevano un sacco di
armi: potevano tranquillamente tornare in città, alla stazione 28,
e fare uscire i suoi amici da quel buco di morte.

Amina si vestì in fretta e uscì dalla camera da letto. Nella
penombra di quel casolare sconosciuto disperso nelle campagne
intorno alla città, si diresse nel grande salotto, dove sulla
destra si apriva una piccola cucina. Lì le imposte erano aperte e
una luce un po’ malata inondava la stanza. Non appena erano
arrivati in quella casa, il giorno prima, avevano rovistato
dappertutto, ma qualcun altro prima di loro, o forse gli stessi
proprietari, avevano già portato via tutto il cibo. Tuttavia Ed le
aveva mostrato un sacco di provviste, nel vero senso della
parola.

Amina lo prese e cominciò ad armeggiare con le cinghie dello
zaino appoggiato sul grande tavolo di legno, quando un movimento
fuori dalla finestra attirò la sua attenzione. Una ben nota
sensazione le attraversò la mente: come mai non se ne era accorta
prima? Forse perché il suo desiderio di normalità era talmente
grande da offuscare le sue percezioni? Lasciò perdere lo zaino e
accantonò la fame che le aveva fatto gorgogliare lo stomaco. Andò
alla porta d’ingresso e, senza alcun timore, la spalancò.

Centinaia di zombie sostavano uno a ridosso dell’altro nel
grande giardino davanti alla casa e anche più avanti, nel viale
d’ingresso. Appena Amina aveva fatto la sua comparsa, tutti gli
occhi annebbiati e i visi devastati dai morsi o dalla putrefazione
si erano girati verso di lei. Anche se rimanevano fermi al loro
posto e anche se dalle loro fauci intrise di umori e brandelli di
carne non usciva alcun gorgoglio, tutti quanti avevano il busto che
oscillava ritmicamente, facendo assumere a quella massa di corpi
devastati le sembianze di un unico grande organismo che respirava.
Il cielo si stava oscurando e una lieve brezza sospinse alle narici
di Amina l’immondo olezzo di tutti quegli zombie.

Netto risuonò alle sue spalle lo scatto del caricatore di un
fucile.

Amina si girò. Due passi dietro di lei, Ed – in mutande e
maglietta – imbracciava l’arma.

– Torna dentro molto lentamente e chiudi la porta – le disse
quasi in un sussurro. I suoi denti neri risaltavano sul chiarore
che aveva assunto la pelle del viso.

– Non ci faranno nulla – rispose Amina entrando comunque in casa
e chiudendo la porta dietro di sé. – Loro vogliono solo
proteggermi.

È stato il sogno che ho fatto, pensò nello stesso momento
dentro di lei.

– Sei molto carina, e a letto sei molto brava – disse Ed senza
abbassare il fucile, – ma non riesco a capire che cosa sei…

Non è lo stesso Ed di questa notte, a parlare: la paura ha
preso il sopravvento su di lui.

– Io…

– Sei stata tu a chiamarli – l’interruppe Ed cambiando tono. –
Sei stata tu a ordinare loro di ammazzare i miei amici.

– Che cosa avrei dovuto fare? – l’affrontò lei facendo un passo
avanti. – Voi volevate stuprarmi.

Ed indietreggiò, abbassando il fucile e rimanendo in
silenzio.

– Ma poi ho capito che tu eri diverso… da loro – continuò Amina
in modo più dolce. – E siamo scappati insieme… ti prego, adesso sei
tu che devi capire me. Io ho questo… questo potere, ma lo
possiamo usare a nostro vantaggio, possiamo aggirarci
tranquillamente in mezzo a quelle creature e loro non ci faranno
nulla.

– Ma tu… ma tu… – bofonchiò Ed.

Amina, molto lentamente, sfilò il fucile dalle mani di Ed e lo
appoggiò in un angolo dell’ingresso. Poi prese una mano dell’uomo e
lo trascinò con delicatezza alla porta. Avvertì una certa
resistenza, ma poi Ed si lasciò accompagnare.

Quando aprì la porta, le creature erano ancora ferme nella
stessa posizione di prima, con i busti che oscillavano piano avanti
e indietro, a destra e a sinistra. La luce però era cambiata. Il
cielo si era fatto più scuro.

Amina trascinò Ed sul portico.

– Adesso guarda – disse lei stringendogli un po’ più forte la
mano.

Si concentrò e pensò a quel lago, all’acqua che ricopriva le
loro membra in disfacimento. Come un’onda che si infrange sulla
riva del mare, un lungo fremito attraversò gli zombie davanti a
loro.

Amina trascinò Ed giù dal portico (con la coda dell’occhio vide
che i morti si trovavano anche ai lati della casa e molto
probabilmente anche dietro di essa), e nello stesso istante le
creature – emettendo questa volta alcuni grugniti – si
girarono e cominciarono ad allontanarsi da lì, lasciando sul
terreno calpestato alcuni dei loro resti putridi.

– Non è possibile – sussurrò Ed accanto a lei.

In quel momento il cielo si fece ancora più scuro.
All’orizzonte, verso la città, alcune nuvole violacee stavano
riversando il loro carico di pioggia sui grattaceli. Un forte vento
si alzò, a [...]
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